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La semplificazione dei costi in Emilia Romagna

Ottobre 2007: approvazione del POR FSE Emilia Romagna 

Gennaio 2008: la RER ha adottato il forfait dei costi indiretti 

(ex art. 11.3 lett. b del Reg. 1081/2006 del FSE)

DETERMINAZIONE N. 000284 DEL 17/01/2008 
“Definizione criteri imputazione dei costi indiretti in quota forfettaria” 

individua, nella percentuale del 20% dei costi diretti, 
la quota forfettaria dei costi indiretti imputabili ad una operazione.



.. per ottenere una semplificazione significativa, con effetti 

sulla riduzione degli oneri amministrativi non solo dei 

beneficiari, ma anche della pubblica amministrazione, 

è stato necessario attendere l’introduzione dei 

costi standard ..

La semplificazione dei costi in Emilia Romagna



• La crisi finanziaria giustifica la necessità di semplificare ulteriormente le norme al
fine di facilitare l’accesso alle sovvenzioni cofinanziate dal FSE.

• La Corte dei conti europea ha raccomandato alle autorità legislative e alla
Commissione di semplificare maggiormente e di ricorrere a pagamenti di somme
forfettarie o a pagamenti sulla base di costi fissi in luogo del rimborso delle «spese
effettive».

Maggio 2009: modifica del regolamento FSE

Introduzione di due ulteriori forme di costi ammissibili, segnatamente
le somme forfettarie e i costi fissi basati su tabelle standard di costi unitari.

.. che devono essere stabiliti in anticipo sulla base di un 
calcolo giusto, equo e verificabile.



Gennaio 2010: versione finale Nota Cocof 09/0025/04-IT

Luglio 2010: la RER ha adottato costi unitari standard 

(ex art. 1 del Reg. 396/2009 che modifica il Reg. FSE)

Delibera di Giunta Regionale n. 1119 del 26/07/2010 
Approvazione dello studio sulla forfetizzazione dei contributi finanziari 

per i percorsi biennali a qualifica rivolti ai giovani 
e della seguente tabella standard:

€ 817,00 (costo unitario/partecipante effettivo)
€ 103,00 (costo unitario/ora/corso)
€ 25,00/h (costo unitario handicap)
€ 2.700,00/partecipante (costo unitario servizio di convittualità annuale)
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Lo studio prosegue e..

Novembre 2011: la RER estende i costi unitari standard 

Delibera di Giunta Regionale n. 1568 del 02/11/2011

Approvazione dell'integrazione allo studio approvato con DGR 
1119/2010 con riferimento alla standardizzazione dei contributi 

finanziari per i percorsi di formazione iniziale e superiore nonché per i 
percorsi di formazione continua aziendale.
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DGR n. 1568 del 02/11/2011 - Costi unitari standard per:

• formazione iniziale a qualifica

standard ora/corso = € 104,00

standard ora/allievo effettivo = € 0,76

• formazione superiore a qualifica

standard ora/corso = € 119,00

standard ora/partecipante effettivo = € 1,19

• formazione continua aziendale 

standard ora/corso formazione iniziale = € 114,00

standard ora/corso formazione superiore = € 5,32

+ cofinanziamento aziendale a costi reali a titolo di mancato reddito del personale in formazione

• esami SRFC

€ 1000,00 a giornata

La semplificazione dei costi in Emilia Romagna



DGR n. 579/2011: la RER ha adottato le somme forfettarie

Adozione della metodologia approvata dal Comitato Tecnico di Progetto del
Catalogo Interregionale dell’Alta Formazione per l’applicazione delle somme
forfettarie ai rimborsi spese per la frequenza in mobilità dei corsi a Catalogo
(spese di vitto, alloggio e trasporto dei destinatari dei voucher in mobilità) e
recepimento della tabella complessiva delle somme forfettarie per i rimborsi
delle spese di mobilità per ogni Regione aderente al Progetto.
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La semplificazione dei costi ed i controlli dell’AdG

La semplificazione è stata percepita dalla Regione Emilia Romagna come
un’importante opportunità per indirizzare il Sistema nel suo complesso verso la
performance realizzativa.

Prudenza per evitare che il venir meno di controlli sulla spesa possa condurre al 
rischio di riduzione della qualità del servizio reso dai beneficiari.

Controlli di conformità di esecuzione
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La semplificazione dei costi e la programmazione FSE 2007-2013

- raggiungimento degli obiettivi di spesa;

- esiti positivi degli audit da parte dell’AdA e dei servizi della CE;

- mantenimento del tasso di errore al di sotto della soglia del 2%;

- valorizzazione dell’esperienza regionale a livello comunitario e
presentazione delle UCS ai vari seminari organizzati dagli SM;

- partecipazione al progetto interregionale semplificazione dei costi e
confronto con le autorità deputati al controllo (Commissione Europea
e Corte dei Conti italiana);

- …
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UNA BUONA PRATICA DEL POR FSE 2007-2013 PERCHE’..

- semplificazione amministrativa e riduzione degli oneri a carico della PA e dei
beneficiari degli interventi

Obiettivo valorizzato dalla programmazione SIE 2014-2020

- consolidamento del dialogo tra gli attori interessati attraverso il
coinvolgimento costante del partenariato territoriale

Requisito necessario per la programmazione SIE 2014-2020
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UNA BUONA PRATICA DEL POR FSE 2007-2013 PERCHE’..

- maggiore attenzione alla qualità degli interventi e al raggiungimento dei
risultati

Specificità della programmazione SIE 2014-2020

- valorizzazione del confronto interistituzionale e della rete interregionale
attraverso lo scambio di pratiche ed esperienze e rafforzamento della
capacità amministrativa

Obiettivo valorizzato dalla programmazione SIE 2014-2020
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